Copione della fiaba

TAMARA E IL DRAGO

Fiaba inventata e scritta dalla classe II C 

 Traduzione in copione della classe V 

I SCENA

NARRATORE – Carissimi bambini, genitori, insegnanti, ora vi racconto una storia rivolta soprattutto a voi che guardate film violenti! Ecco a voi “Tamara e il drago”! E’ una storia di quelle un po’ paurose! Perciò…state attenti…potrebbe capitare anche a voi…Anche questa bambina faceva come voi e la mamma sapete cosa le diceva? Ecco…

MAMMA – Quante volte te lo ripeto? Non vedere film d’orrore, non vedere film violenti, altrimenti dalla TV escono i mostri! Piuttosto fai i compiti!

TAMARA – Uffa! Io non ci credo a queste stupidaggini e non voglio fare nemmeno i compiti! (sussurrando). Questi genitori proibiscono sempre tutto. Uffa!

NARRATORE – Eh! Tamara! Tamara! Se avessi saputo quello che ti sarebbe successo…Tutto cominciò un pomeriggio, alle tre di un tranquillo pomeriggio…

MAMMA – Tamara! Ascolta! Devo andare un attimo dal dottore! Mi raccomando, fai i compiti!

TAMARA – Non ti preoccupare, mamma! Li farò con calma! Ora prendo i quaderni…Che pizza! I compiti! Non mi piace farli!

MAMMA - …e non vedere film violenti!

TAMARA – Va bene, mamma!

MAMMA – Ciao, allora!

TAMARA – Ciao! (La mamma esce di scena)
TAMARA – Finalmente sono sola, proprio adesso c’è la serie di film “Sparatoria mortale”. Ora mi diverto un po’ con la televisione.

TV – Ancora scontri in Medio Oriente…

TAMARA – Uffa! Il telegiornale! Che noia!

TV – A scuola non ne posso più e i pomeriggi senza te, studiare è inutile…(canzone di Laura Pausini)
TAMARA – Uffa! Nemmeno questo mi piace!

TV – Tieni questo! E questo! (rumori di pugni)

· E tu questo!

· Ti ucciderò! Per te è finita! Ti spacco la faccia!

· A chi? Guarda che io ti faccio a pezzettini!

TAMARA – Bello! Il mio programma preferito! Finalmente qualcosa di avventuroso!…Dai che ce la fai! Un calcio nella pancia! Sì, ce la fai! Forza, mettilo K.O.!

(Boato fortissimo: la TV esplode. Dalla TV esce un drago, il drago più spaventoso del mondo)

TAMARA – Cosa su…su…succede? Cosa è…è…è…u…una bo…bomba! Cosa è tut…tutto quel…quel…fumo? Cosa sta succedendo? Mamma mia! Che cosa è quel coso?

DRAGO – Finalmente sei in mio potere! E lo sarai per sempre, Tamara! Diventerai come me! Starai nel mio castello per sempre!

TAMARA – Aiuto! Aiuto! Salvatemi!

DRAGO – Nessuno ti può sentire! Nessuno ti può salvare! Tu verrai con me!

TAMARA – Aiutatemi!

DRAGO – Era da tempo che non catturavo una bambina come te! Ah, ah, ah!

TAMARA – Aiuto, mamma! Dove mi porta questo mostro? Aiuto!

DRAGO – Ora ti porto nel mio castello! E a poco a poco tutti i bambini diventeranno come me! Ah! Ah! Ah! E così la mia specie  si espanderà in tutto il mondo!

II SCENA
(Tamara è in volo tra gli artigli del drago)

NARRATORE – Povera Tamara! Cosa farà ora? Quanto vorrei aiutarla! Poveraccia! Tra gli artigli del drago come potrà salvarsi?

TAMARA – Aiuto! Qualcuno mi aiuti! Ho paura!

DRAGO – E’ inutile che starnazzi come un’oca! Tanto nessuno può combattere il mio immenso potere!

TAMARA – Verrà mia madre a salvarmi!

DRAGO – Ah! Ah! Ah! Tua madre…mi fa ridere…mi fa sghignazzare! Anche se venisse la chiuderei in gabbia!

TAMARA – E se viene papà? Lui è forte e ti può uccidere!

DRAGO – Ah! Ah! Ah! Tuo padre…mi fa morire dal ridere!

TAMARA – Aiuto! Aiuto! Lasciami, te lo ordino!

DRAGO – Qui le bimbe non comandano! Comando solo io!

TAMARA – Non osare uccidermi, tanto qualcuno mi aiuterà!

DRAGO – Bimba, chi ti verrà ad aiutare?

TAMARA – Oh, povera me! Il drago mi ucciderà!

DRAGO – Bimba! Non fare  l’impertinente! E smettila di gridare!

TAMARA – Sono proprio spacciata! Aiuto!

DRAGO – Zitta! Ti attende la giusta punizione!

NARRATORE – Nessuno può sentirti, Tamara! Volarono alti per chilometri e chilometri senza mai fermarsi. Dove passavano il cielo diventava nero. In lontananza si vedeva un paesaggio nero, più nero della notte…era il castello del drago. Sorgeva su una montagna altissima. Ai suoi piedi bolliva una palude rossa di lava infuocata. Da quel luogo, Tamara, non hai speranza di fuggire!

III SCENA

DRAGO – Finalmente siamo arrivati al castello! Eccoti nella mia dimora, da dove non uscirai mai più!

TAMARA – Brutto drago peloso e malvagio, mettimi subito giù!

DRAGO – Subito, piccola presuntuosa, entra qui dentro! (la sbatte in una gabbia)

TAMARA – Ooooh! Che disperazione! Cosa mi vuoi fare? Ti prego, non mi mangiare! Lasciami andare!

DRAGO – Mai! Scordatelo! (esce)

TAMARA – Che brutto posto! Come fa freddo qui! E’ tutto scuro! Ho paura! Ahh! Un ragno blu! Orrore! I topi! Oh Gesù, Giuseppe e Maria! Uno scheletro! Che posto è mai questo? Povera me!

NARRATORE – Non ti resta che piangere, Tamara. Ma…guardati intorno…forse non sei sola…

TAMARA – Chi c’è? Chi siete? Io mi chiamo Tamara, e voi?

MARZIA – Io mi chiamo Marzia.

CLAUDIO – Ed io Claudio!

MARZIA – Siamo fratelli!

TAMARA – Perché siete qui? Chi vi ha portati qui?

CLAUDIO – Siamo stati catturati dal drago brutto.

TAMARA – Come siete finiti qui?

CLAUDIO – Stavamo a casa seduti tranquillamente sul divano di gomma piuma e avevamo appena finito i compiti. Accendemmo la TV e stavamo vedendo un film di violenza, la quinta puntata di “Per un corno di polvere da sparo”. Bel film, quello! Due uomini si scazzottavano come saette: pugni, calci, schiaffi, sgambetti. Ma mentre lo guardavamo è come scoppiata una bomba. Ma non pensavamo che quella esplosione dovesse rompere lo schermo della TV. Un fumo nero si è sparso nella stanza e il drago malefico mi ha minacciato e mi ha trasportato con mia sorella qui, dove siamo adesso.

TAMARA – Pure io vedo quella serie di film. Ma stavo vedendo la venticinquesima puntata di “Sparatoria mortale” e mentre i due stavano combattendo è scoppiato lo schermo e il drago mi ha portata con sé.

MARZIA – Era proprio bruttissimo quel momento!  E’ veramente terribile il drago! 

TAMARA – A chi lo dici! Cosa ci succederà adesso? Ci mangerà?

MARZIA – No, non ci mangerà, ci farà ancora peggio!

TAMARA – Che cosa?

MARZIA – A poco a poco rimanendo in questo castello diventeremo come il drago malvagio.

TAMARA – Veramente?

MARZIA – Sì! Purtroppo sì!

TAMARA – E come fai a saperlo?

CLAUDIO – Il drago ci ha raccontato tutto: ci ha presi in ostaggio per avere delle generazioni; perché quando lui morirà di vecchiaia, noi saremo come lui e cattureremo altri bambini, così loro diventeranno come noi; il drago vuole che la terra sia pienissima di draghi come lui.

NARRATORE – Questa volta la nostra eroina è proprio nei guai!

TUTTI – Buaaaa! Non vogliamo stare quiiiiiiii!

TAMARA – Dai, non piangete, vedrete che ce la faremo. Riusciremo a fuggire. 

MARZIA – E’ inutile Tamara, ci abbiamo provato in tutti i modi!

TAMARA – Allora sì, ci dobbiamo preoccupare, a meno che non arrivi una fata!

CLAUDIO – Magari!

MARZIA – Se arrivasse sarebbe veramente un miracolo!

TAMARA – Guardate, una luce azzurrina!

MARZIA – Chi vuoi prendere in giro?

CLAUDIO – Ci vuol far credere che è una fatina!

TAMARA – Oh, io mica scherzo, guardate!

CLAUDIO – Che spiritosa!

MARZIA – Già, già, proprio spiritosa!

(musica dolce e misteriosa)

FATINA – Perché piangi?

TAMARA – Voglio ritornare a casa!

FATINA – Perché vuoi andare a casa?

TAMARA – Perché io non voglio essere come lui; lui è cattivo e vuole approfittarsi di me, che sono innocente, per far crescere il male sulla terra e diminuire la pace.

FATINA – Sarà molto difficile, Tamara, perché il drago si infuria se lo prendi in giro e se lo fai lui ti disintegra e ti brucia col suo fuoco.

TAMARA – Farei qualsiasi cosa pur di tornare a casa.

FATINA – Se vuoi andare a casa devi affrontare una prova molto ma molto difficile!

TAMARA – Cosa devo fare, Fatina?

FATINA – Questa polverina la devi mettere sul cuore del drago mentre dorme e il drago sparirà! Ma tu potrai morire! Mi raccomando, è una tua scelta superarla o no! Tu devi decidere…scegli bene…(esce)

TAMARA – E’ troppo difficile per me, io non voglio morire, poi la mamma resterà sola e piangerà tanto per me! E FUFI poi, il mio cagnolino, con chi giocherà…sarà sempre annoiato e io dove andrò a finire da morta?…Che fare? E se si sveglia? Se mi mangia? Cosa succederà? Ci metterò tutto il mio coraggio, a costo di morire io, devo salvare i bambini dalla malvagità del drago. Lo farò…Ho deciso: sono disposta a morire per salvarli. Non devo pensare solo a me stessa.

CLAUDIO – Ma veramente ti vuoi sacrificare per noi?

TAMARA – Sì, e se muoio, non mi pensate perché nella vita ci deve essere il bene e non il male. Io sento di voler pensare non a me stessa, ma alla vita degli altri. Quindi non mi piangete.

MARZIA – No, non farlo!

TAMARA – Io devo!

CLAUDIO – Tamara, fermati, per te e per noi questa prova richiede molto coraggio.

TAMARA – Sono spaventata, ma devo farlo, sento che è un mio dovere. 

CLAUDIO – Forza, torna indietro, il drago si può svegliare…

MARZIA – No, non voglio guardare…

NARRATORE – Vai Tamara, ce la devi fare.

(Tamara esce dalla prigione che si è magicamente aperta e si avvia con la polverina verso il drago)

TAMARA – Che mi succederà adesso? Quello se mi vede mi mangia! Oddio, che brutta bestia! Ecco la sua bocca aperta. Come russa!

DRAGO – Ron fii, ron fii, ron fii!

TAMARA – Non voglio far rumore, altrimenti si sveglia, poi per me è la fine! Ecco…ora verso la polverina…Ce l’ho fat…(boato) Oh, oh, mi sento male, sto male…la mia testa, ah…(sviene, il drago scompare) 

MARZIA – Cos’è successo?

CLAUDIO – Guardate! Ora tutto è splendente!

MARZIA – Le gabbie si sono aperte!

CLAUDIO – Tamara ci ha liberati! Ha funzionato!

MARZIA – Evviva, che felicità!

CLAUDIO – Siamo liberi!

MARZIA – Evviva Tamara, evviva! La super eroe! (si accorgono che è a terra)

CLAUDIO – Guarda! E’ svenuta!

MARZIA – Tamara, svegliati!

CLAUDIO – Stai bene? Forse è morta! No, Tamara!

MARZIA – Gliel’avevo detto di non provare.

CLAUDIO – Tutta la libertà la dobbiamo a Tamara…

MARZIA – Fatina…puoi fare qualcosa per lei?

FATINA – Cos’è successo? Perché piangete?

CLAUDIO – Tamara è svenuta! Non riusciamo a svegliarla!

FATINA – Ci penso io! (si avvicina a Tamara e la tocca con la bacchetta magica)

TAMARA – Cosa succede? Perché sono qui?

MARZIA – Eri svenuta dopo la prova e non riuscivamo a svegliarti!

FATINA – Sei stata bravissima Tamara! Non è stata la polverina a sconfiggere il drago, ma sei stata tu, perché hai avuto coraggio nell’affrontare questa prova. Solo tu che sei una bambina brava e pronta a sacrificarti potevi affrontare questa prova così difficile e far sparire il drago malvagio.

MARZIA E CLAUDIO – Tamara si è svegliata! Evviva, evviva! Siamo salvi!

TAMARA – Grazie, fatina, starai sempre nel mio…anzi nel nostro cuore.

FATINA – E’ tutto merito tuo, Tamara, se adesso in questo castello il drago non esiste più. Grazie alla forza del tuo coraggio hai sconfitto la malvagità.

MARZIA E CLAUDIO – Per favore, fatina, riportaci a casa.

FATINA – Chiudete gli occhi, altrimenti, se li lasciate aperti, non potete ritornare dalla vostra amata e adorata famiglia che vi manca tanto.

MARZIA E CLAUDIO – Ciao!! Grazie fatina!! Grazie di tutto quello che hai fatto per noi. Grazie anche a te, Tamara!

TAMARA – Ciao! Amici! Fate buon viaggio! (effetto di magia)
FATINA – Bene Tamara! Torniamo anche noi a casa!

TAMARA – Sì, sì, andiamo!

IV SCENA

NARRATORE – E così Tamara può finalmente tornare a casa.

FATINA – Cosa hai imparato da questa avventura?

TAMARA – Ho imparato che devo ubbidire e che non devo vedere più film spaventosi e violenti.

FATINA – Brava, ora fai i compiti! Ciao, alla prossima!

TAMARA – Ciao fatina e grazie di tutto! (la fata va via) Sarà meglio che faccia i compiti, altrimenti mamma…grammatica, matematica… (rumore di serratura)

MAMMA – Ciao, Tamara! Hai fatto i compiti?

TAMARA – Ora li sto facendo.

MAMMA – E’ successo qualcosa mentre stavo dal dottore?

TAMARA – No, mamma…non è successo proprio niente!…Vero amici?

FINE
